
Sarah Scazzi doveva tacere sulle
brutali violenze sessuali che inflig-
geva lo zio Michele Misseri. E al-
l’ennesima minaccia di raccontare
tutto, sarebbe stata «tirata dentro
il garage-cantina da Sabrina, che
l’ha tenuta ferma mentre io la
strozzavo». Questo ha raccontato

lo zio orco, sulle modalità del barba-
ro omicidio della nipote quindicen-
ne Sarah, avvenuto il 26 agosto
scorso nella casa degli orrori di via
Daledda, ad Avetrana, accusando
la figlia Sabrina di averlo aiutato.

Con questa nuova testimonian-
za, respinta nel corso dell’interroga-
torio di venerdì sera da Sabrina, il
pm Mariano Buccoliero e l’aggiun-
to Pietro Argentini, dell’ufficio re-
quirente di Taranto, hanno emesso
un provvedimento di fermo che sa-
rà eventualmente convalidato do-
mani mattina dal giudice per le in-
dagini preliminari.

«QUADRO INVESTIGATIVO TRACCIATO»

Per il procuratore capo Franco Seba-

stio, dunque, «il quadro investigati-
vo è ormai tracciato anche se le in-
dagini si concludono con l’avviso
delle conclusioni». Sebastio inoltre
fa sapere che in settimana chiederà
la fissazione di «un incidente proba-
torio finalizzato a cristallizzare in
prova le dichiarazioni di Michele
Misseri».

Ma non solo, perché il procurato-
re ha intenzione di disporre nuove
audizioni di alcuni familiari. L’obiet-
tivo è pacifico: capire se in famiglia
c’erano altri che potevano sapere,
come Claudio, fratello maggiore di
Sarah, che in un programma televi-
sivo ha dichiarato che c’erano già
state avance sessuali, smentendo
subito dopo questa dichiarazione.
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«Sabrina come la Franzoni
continuerà a negare tutto»

MOVENTE

Per il procuratore Franco Sebastio, c’è un «mo-
vente intrafamiliare» dietro l’omicidio di Sarah
da parte di Michele e Sabrina Misseri.

CONFESSIONE

«Sabrina non ha assolutamente confessato, è se-
rena, ha parlato tranquillamente» riferisce Vito
Russo, suo avvocato insieme ad Emilia Velletri.

REPERTI

Nei sopralluoghi fatti dai carabinieri tra garage e
campagna, sono stati recuperate le cuffiette e la
batteria di Sarah gettata da Misseri in un campo.

«L’ho avuta accanto tutti questi

giorni.Ha ripetuto le stesse cose

comeleggendouncopione.Sarà lase-

conda Franzoni perché negherà sem-

pre»: cosìConcettaSerrano-Spagnolo.

p La svolta nell’omicidio Scazzi: la ragazzina uccisa per nascondere lemolestie ai suoi danni

p Il contadino chiama in causa la figlia raccontando il delitto. Domani la convalida del fermo
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«Sabriname la teneva ferma»

Misseri racconta il delitto

Cambia del tutto lo scenario
sull’omicidio di Sarah: Michele
Misseri confessa che la figlia Sa-
brina ha partecipato al delitto,
spingendo la cugina in cantina
e bloccandola mentre la stran-
golava. Domani la convalida.
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